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RIVISTA POLITICA 


Io previsione del voto del Senato che, 
pur differendo sulla misura, tutti 8’ accor- 
dano a preconizzare contrario al minis'ero, 
si attribuisce a questi il disegoo di chiu- 
dere la sessione per riaprirla 
scopo di poter ripresentare alla Camera la 
legge del macinato dopo aver impegnata 
per essa la parola reale nel discorso d’a- 
pertora. 

Che tale sia il pensiero del mioistero 
non è a sorprendersi essendo oramai des- 
s0 e il gran partito che lo sostiene ri- 
dotti a tale estremo da aver la vita atlac- 
cata al debole filo di questo graods equi- 
voco, di questo grande ingaono che s'ia- 
titota abolizione del macinato, a cui il 
paese noo s' interessa p.ù che lanto, sa- 
pendo perfettamente di che si tratta. 

Ma se al mibistero e al partito sfatati 
può far comodo di puntellarsi sull’ autori» 
tà della Corona, questa saprà bene, non vi 
ba dubbio, dall’ amb.ente alto e sereno su 
cui posa, misurare tutte le conseguenze 
di quavio ie verrà richiesto a scopi me- 
schioi e partigiani, 

É innegabile che il voto del Senato met- 
ferà 11 mipistero io un brutto impiccio, 
ma dovrà guardare di cavarsene alla me- 
glio senza far servire la Corona ai suoi 
disegoi. 

Noi fidiamo che la Corona saprà far io- 
tendere ai ministri che ooo vaol parlare 
a loro beneplacito e che non vuol mette- 
re a servizio dei loro capricci, dei loro 
puntigli, delle loro amb. zioni quella venerata 
parola che va serbata ai grandi interessi, 
ai graodi destini d' lialia. 


Il complesso della dichiarazione mini- 
nisteriale contenente il programma del ga- 
bioetto Freycinet, non dice nulla di più 
di quel che prevedevasi. Le leggi sall’i- 
struzione, sulla stampa, sulla libertà di 
rianione, e sulle nuove tariffe doganali 
formago un assieme di lavoro non indif- 
ferente per qualsiasi gabinetto ; ma forse 
nelle condizioni attuali dei partiti .parla- 
meotari s1 sarebbe voluto qualche cosa di 

* prù accentuato, di più dissimile dal pro- 
«gramma del gabinetto antecedente. C'è 
bensì all'ultimo una frase di rispetto, la 
conciliazione fra tutti i partiti di cui nes- 
suno deve essere escluso ; ma l’ agitazione 
che regna già nelle frazioni estreme e la 
prova data coll’ elezione del radicale Ma- 
djer-Mooijan a questore della Camera che 
al caso, sinistre esireme e opposizione mo- 
narchica possono coalizzarsi, fa presagire 
al gabinetto Freycinet una vila più agita- 
ta di quel che sì era preveduto nei primi 
giorni. 

Le notizie venute dal Marocco della do- 
manda del protettorato spagnuolo fatte da 
talune tribù si collegano alla questione già 


tosto, allo | 


posta altre volte sul tappeto di porre uo 
termine allo stato di coptiova agitazione 
| in cui trovasi il Marocco mediaote un io- 
tervento europeo. Ma non la sola Spagna 
accampa diritti di primizia in tale ioter- 
vepto ; anche |’ loghilterra si è già idea- 
ta una posizione vantaggiosa in quel paese 
colla propaganda attiva faltavi dai suoi 
| agenti, colle provviste di armi fatte dalle 
sue fabbriche e più di tutto collo stabili- 
| mento di forti staziooi navali luogo la co- 
sta marocchina. È certo poi che anche la 
Francia, padrona dell’ Algeria, non se ne 
starebbe indiffsrenie se la quigtione di vo 
intervento venisse posta realmente innanzi. 
É uba nuova quistione adunque che si 
apre all'attività dell’ Europa e nella quale 
la $pagoa bisogna che agisca colla massi- 
ma prudenza per non crearsi degli im- 
baragzi ioternazionali. 
——_—_—— _ 1—_e—r_—_ 


Associazione Costituzionale Ferrarese 


Ieri si tenne l’ adunanza generale 
dei soci nella gran sala del Comizio 
agrario, e la coincidenza in quell'ora 
di altre adunanze e pubbblici ritrovi 
non ha impedito che intervenisse 
un numero di soci assai ragguarde- 
vole. 

Fu data lettura dei reso-conti mo- 
rale e finanziario, i quali furono ap- 
provati ed applauditi dall'adunanza. 

Si passò poi alla elezione della nuo- 
va rappresentanza per l’anno 1880 
a termini dello statuto ; e dallo spo- 
glio delle schede risultarono riconfer- 
mati l’ on. Deputato Giovanni Marti- 
nelli Presidente, il cav. prof. Leopol- 
do Ferraresi e l'avv. Ippolito Leati 
Vice-Presidenti , e tutti i 12 Consi- 
glieri uscenti di carica con splendida 
votazione. 

Crediamo di fare cosa utile, e gra- 
ta del pari a quei soci della città e 
della provincia che non hanno potuto 
intervenire all’ adunanza pubblicando 
il testo del resoconto morale di cui 
furono relatori i Consiglieri Ruffoni 
e I Leati. 


Sionori 

Nel Luglio del 1879 si promosse la for- 
mazione di un’ Associazione Costituzionale 
in Ferrara. L’ esperieoza ha dimostrato 
che questa idea oon era uo’ artificrosa 
e.steotata imitazione degli esempi già dati 
da molte città italiane, quali modeste quali 
cospicue, ma, pure prendeodo norma ed 
iocitameolo da siffatte prove, corrispon- 
deva al pubblico desiderio ed era la espres- 
sione sintetica di vivissimi voti civili e 
politici del nostro paese. Iofatti beo larga 
e pronta riusciva in ciltà la sottoscrizione 
alle schede distribuite per raccogliere le 
| adesioni, così che per \' {1 Agosto 1879 
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i promotori Martinelli prof, Giovanni, Treo- 
tini cav. Luigi Aiberto, Cavalieri avv. Adolfo, 
Baldassari Camillo, Leali avv. Ippolito, Ruf- 
foni Guglielmo potevano convocare la pri- 
ma adunanza che fu numerosissima. lo 
quella voi ricordate che acclamaste Pre- 
sidente onorario il deputato Quiotino Sella, 
€ presidente effettivo il deputato del oo- 
siro 1° collegio prof. Giovanni Martinelli; 
affermando così coo | omggio reso al 
capo dela opposizione costituzionale la 


| vostra piena fiducia nell’ autorità, nel pa- 
triottismo, nel programma, nella condotta 


di lui, e striogendo vieppiù con la nomina 
del prof. Giovanoi Marunelli i vincoli di 
quello affetto e di quella stima che eb- 
bero uoa manifestazione pubblica tanto 
eloquente pelle elezioni generali del 1876, 
quaado appuvto singolarmeu!e avverse vol. 
gevano le sorli alla parte politica di cui 
il vostro rappresebiante si professava se- 
guace. 

Nella delta adunanza dell’11 Agosto 
voi eleggeste inoltre con votezione segreta 
i signori cav. Leopoldo Ferraresi e avv. 
Eaea Cavalieri a Vice-Presidenti, e inco- 


| minciaste |’ approvazione dello Scatuto so- 


ciaie. Voi rammeotate pure che alla se- 
conda adunanza tenuta uel gioroo 18 dello 
stesso mese, preso alto della rinuocia del- 
l'avv. Eoea Cavalieri, gli fu sostituito 
l'avv. Ippolito Leati, veone ultimata l'ap- 
provazione dello Siatuto, e formato intera- 
meoie il Consiglio D rettivo colla nomina 
a consiglieri dei signori Revedio copte 
Giovanni, Giust'oiavi conte avv. Carlo, 
Massari conte Galeazzo, Roveroni Tommaso, 
Camerini cav. Giovanoi, Ravenna cav. avv. 
Leone, Cavalieri avv. cav. Adolfo, Ruffoni 
prof, avv. Guglielmo, Grilleozoni prof. cav, 
Carlo, Sanlioi cav. Aotonio, Tarbiglio prof. 
avv. Giorgio, Trealini. cav. L. Alberto, 

Dopo quella seduta |’ Associazione non 
fa più chiamata a deliberare; ci tocca quiodi 
di farvi parola dell’ opera che ha potuto 
compiere la vostra Rappreseotanza. 

Nel 1 settembre il Consiglio Direttivo 
nomioava suoi segretari Cavalieri avv. A- 
dolfo, Ravenna cav. avv. Leone, Rsvedia 
conie Giovanni, Ruffoni prof. avv. Gu- 
glielmo, economo cassiere il sigoor cav. 
L. A. Treouoi; ordinava la stampa e ja 
diramazione dello Statuto ai soci uotamente 
alle schede per la sottoscrizione finanziaria; 
componeva tre Commissioni : 4. per riferire 
sai più opportuni provvedimeoti di cui l’As- 
sociazione Costituzionale avrebbe potuto 
farsi iniziatrice, o che avrebbe potuto rac- 
comandare, per dare sollievo alla classe 
povera, in presenza della crisi economica 
Commissari i sigaori: Bergaado cav. Bal- 
dassare, Cavalieri Ventura, Pareschi cav. 
Luigi, Massari conte Galeazzo, Roveroni 
Tomaso, Giustiniani avv. Carlo — 2. Per 
la diffasione dei principj e per l’ aggre- 
gazione di soci a termini dell'art. 9 dello 


Statuto. Commissari, i sigoori: Leati avv. 
Ippolito, Avogli conte Alessaodro, Cava- 
lieri Pacifico, Banini avv. Luigi, Treutini 
cav. L. Alberto, Ruffooi prof. Guglielmo, 
Ravenoa Ciemeate, Ferraresi Tullo, Bozzoli 
Edmondo, Cavalieri avv. Adolfo, Fiaschi 
march. Carlo, Borsari avv. Guido — 3. Per 
lo studio della riforma della legge eletto- 
rale: Commissari i signori: Maruoelli, Bot- 
toni Carlo, Ravenna Leone, Ruffooi, Cava- 
lieri A. 

La prima Commissione, quella incaricata 
di occuparsi della questione economica 


| préseotd nell'adunanza 29 Settembre del 


Consiglio Direttivo una pregevole relazione, 
lavoro del signor cav. L. Pareschi. L’ e- 
gregio relatore, d'accordo colla Cimmissio- 
ne, riconosceva la necessità del pubblico 
denaro e di opere pubbliche destinate a 
dar lavoro, e quindi pane e tranquillità; 
e ad impedire, più che è possibile, l'ele- 
Mos:o?; non ammetteva il concetto di an 
acquisto iogente di materie alimentarie, 
come imbarazzapte e non efficace ; acceo- 
nava ai begefici che si possono sperare 
dalla locale Cassa di Risparmio; faceva 
assegoamento sulla utilità e sullo sviluppo 
delle Cucine Economiche; dubitava assai, 
della convenienza di us Magazzeno coope- 
rativo. 

Io base alle conclusioni della lodata Com- 
missione, il Consiglio Direttivo fece fervida 
preghiera alla Cassa di Risparmio ed ai 
Consorzi idraulici della provincia, meno 
quello di Bvadeao, perchè non si reputd 
cosa seria il raccomandare spese ad una’ 
regione tanto desolata. Risposero adesiva- 
mente i Consorzi dei C:rcondari 1.°, 3.° 4.9, 
6.° La Cassa di Risparmio, qaantanque si 
conosca la sua buona volontà, noo ha an- 
cora preso ana risoluzione, probabilmente 
per l'incertezza che va quasi sempre uoîta 
al desiderio di scegliere il partito più prov- 
vido iv mezzo ad eccezionali circostanze. 
Il Consiglio Direttivo non si rivolse poi, 
nà al Goveruo, nè al Municipio, sapendo 
già che l'uno e l’altro avevano stabilito 
di dar mano a lavori straordinari. 

Circa alla 2.° Commissione, quella per 
la diffusione dei principj e perl’ aggre- 
gazione di nuovi soci, mentre consideriamo 
essere importaotissimo il mandato assegoa- 
tole, come quello che si attiene intima» 
meote alla solidità ed all’ incremento della 
isitozione, noa possiamo che esprimere 
uo grandissimo sentimento di fiducia nella 
operosità e nello zelo de’ suoi componenti, 
quasi tutti provati, ed ai quali bisogna 
augurare l'occasione che richiegga la loro 
assiduità ed il loro amore di patria. 

Relatvamente alla 3. Commissione, quel- 
la cioè per la riforma elettorale, il di Lei 
rela‘ore vi domanda scusa, se distratto da 
qualche altra occupazione, non ha ancora 
saputo sottoporvi il frutto de’ suoi s‘udi, e 
spera che alla sua incompeterza voi noo ag- 


Gazzetta 


Ferrarese 


giongerete un biasimo di trascuratezi 

Il Consiglio Direttivo, io applicazione 
dello Statuto, s° è messo in corrispondenza 
coll’ Associazione Centrale e colle altre 58 
Associazioni che a lei aderirono; ed ha 
ricevato molte e bobili risposte le qua 
meglio che essere dettate da semplice cor- 
tesia od anche compiacenza , significano 
verameple la solidarietà nazionale del no- 
stro partito. Il Consiglio ha pure peusato 
all’aggregazione di soci nella provincia ed 
alla costituzione di sotto-Comitati nei co- 
muni della medesima. Qualche cosa s'è 
* ottenuto, ma non poco resta a fare, onde 
quella iofluenza che non è agevolmente 
contrastata alla Associazione nostra io città, 
si diffonda e si consolidi nelle varie parli 
della provincia, e giuoga a vincere la io- 
differenza e a dominare le abitudini della 
* campagna. 

Nel giorno 16 Decembre p. p. il Con- 
siglio Direttivo dell’ Associazione si riuvì 
1nsieme alia Commissione per i provvedi= 
menti economici io casa del signor conte 
Galeazzo Massari, coll iatento di preodere 
qualche deliberazione che valesse a soc- 
correre gl’indigebti ed a prevenire i lor- 
bidi inseparabili! dai lunghi disagi delle 
popolazioni. E si decise immediatamente 
che il’ Associazione si costiuisse in Com: 
tato promotore per invocare la carità cit- 
tadina e dispeosare pronti sussidi alle im- 
periosissime urgenze. Esclaso qualunque 
preconcetto partigiano, l'iniziauva dell’As- 
‘sociazione ebbe tutto quel successo che 
era. logico aspettare, e già da molti gioroi, 
con unanime concorso dei filaniropi e de- 
gli operosi, e con accurato ordinamento, 
la beneficenza asciuga lacrime, solleva do- 
lori e diminuisce privazioni, e non ia pic- 
colo campo. 

#1 Parlamento avendo concesso due mil- 
lioni per opere pubbliche consorziali © 
comunali, il nostro Coosiglio stimò conve- 
triente di rivolgere una parola io pro di 
‘.. Ferrara all'onor. Salla, nella di lui qua- 

* lità sia di Presidente onorario dell' Asso- 
ciazione che di Commissario per la distri- 
Buzione di detta somma. E l’onor. Sella 
rispose in quei termioi geotili e premu- 
rosi che avrete trovato nella Gazzetta 
Ferrarese. 

Per la favebre commemorazione ia ono- 
re del Re Vittorio Emaovele Il, il Consi- 
glio Direttivo, partecipe all’ ammirazione 
ed al lutto della patria, delegò a rappre- 
soptare l' Associazicne in Roma il socio 
sigoor avv. Enea Cavalieri, avendo |’ on. 
Sella telegrafato di essere impedito d'assi- 
. siere alla mesta cerimonia nazionale ; of- 
ferse 200 lire al Comitato di soccorso per 
î poveri, intervenne alla dimostrazione cit- 
tadina del 9 Gennaio, depose una corona 
votiva sulla lapide consacrata dal popolo 
di Ferrara al Re Galantuomo: semplice 
ed affettuoso colto di grandi memorie che 
interpretava la vostra volontà e il vostro 
amore, e che era stato preceduto da altro 
alto gratissimo e doveroso, le felicitaz'oni 
nostre a S. M, la Regina per il suo com- 
plesnno — allestato cui animavano senti- 
menti del pari devoti. 

Dacchè è fondata |’ associazione, non 
hanno avato luogo elezioni né politiche nè 
amministrative, e quindi l'Associazione non 
ha per anco dato saggio della sua forza 
io simili lotte. 

Questo è il poco che abbiamo fatto, e 
noi lo affidiamo alla vostra indulgenza. ll 
resoconto finanziario vi esporrà con il 
linguaggio positivo delle cifre lo stato del- 
I’ Associazione, 

Noi coocludiamo col dire : ituzione 
vostra è sorta da breve tempo, contiene 
ottimi elemeoti, può essere di vantaggio 


i 


al paese; dobbiamo sdunque conservarla 
e assodarla. C'è bisogno di compattezza 
6 di fede nel partito liberle moderato; 
c'è necessità per il popolo di discassione 
leale ed illuminata, di propagaoda onesta 
e coraggiosa, di chiarezza d'idee, di de- 
terminatezza di propositi, insomma occorre 
buoo seoso e costaoza. Lavoriamo per- 
tanto e meritiamo la libertà. 

Le Associazioni, come la nostra, sins 
rano a due principj netti ed elevati e sin- 
cerameote sentiti : il mantenimento delle 
isutuzioni nazionali, senza equivoci; il pro- 
gresso pacifico, ordinato, effettivo, cioè un 
miglioramento senza lustre, senza fanta» 
smagorie di opportunità e seoza  strata- 
gemmi di casuisti. l parti Italia so- 
no in un insolito travaglio di disgregazio- 
ne e di trasformazione; i ponderosi pro- 
blemi economici s'intrecciano alle difficoltà 
politiche ed alle esigenze amministrative; 
la grossa maggioraoza parlamentare che 
governa dal 1876 è divisa, screditata, or- 
mei impotente, e colla sua confusione ed 
ioettitadine giustifica gli avversari tauto 
acerbameote accusali, di guisa che è ac- 
concio ripetere con Tasso: 


Non sia, non sia tra voi temenza alcuna 
In veder eosì grande oste nemic: 
Che discorde tra so mal si raguna 
E negli ordini suoi so stessa intrica. * 


A perte la poesia, il bene della nazione 
vaole che tulti i patriotti pensino con sol- 
lecitudive alle condizioni attuali ed all 
veoire. Gli uni si schierino a destra, gli 
altri a sinistra — questo è oaturale, ed è 
nella necessità dei fatti sociali. Noi intanto 
stiamo al nostro posto, io come dei ple- 
bisciti, della Monarchia, e della libertà. 

1. LEATI 
G. RUFFONI. 


Allegri Centribnenti ! 


Scrivono al Corriere del Mattino che 
al mioistero delle finanze si sta studiando 
uo progetto per mettere i comaoi io gra» 
do di far fronte ai loro deficit. 

Sarebbe questo progetto il riordinamento 
del dazio consumo, del quale si è già par- 
lato taoto volte. 

Di che si compone questa ricetta? 

Ecco : 

I comuni avevano finora il diritto d’im- 
porre il 50 0/0 sull’ imposta governativa. 
Il riso, per esempio, paga lire 8 il quio- 
tale di dazio per cotto goverau ; ne paga 
altre due e mezzo per conto municipio. 
Totale dazio-corsamo : lire sette e mezza. 

Ora, si tratterebbe di portare al 1000 0,9 
I’ imposta comunale, ossia di equiparare 
la tassa comunale sul consumo alla tassa 
governativa. Seguendo questo metodo, il 
riso noo pagherà più, ‘puta caso, sette 
lire e mezza per quintale di dazio-consu- 
mo, bensì dieci lire. 

Così le farine, così il vino, così la car- 
ne, ecc. 

Eh via! non c’è male! Per alleggeri- 
re forse d'un centesimo al chilogremma 
il prezzo del pane, ci vogliono rincarire 
ogni altra cosa necessaria al vivere, e ca- 
rmearci di diecine di lire ! 

Grazie del regalo, dirà il povero popo- 
lo; ci perdo troppo al cambio ! 

E dire che l'on. Villa aveva promesso 
di alleggerire i dazii, e l'on. Magliani di 
non aggravarli 

Badino che il contribuente è come la 
gallina dell’ uovo d'oro.: se la soffocano, 
addio uova, la cuccagna è finita ! 


Notizie Italiane 

RONA 17. — La situazione del Senato 
si maotiene immutata. Si considera certa 
l'approvazione della proposta sospensiva 
ma variano gli apprezzamenti circa i nu- 
meri. Si prevede che la discussione si 
proluogherà ancora per tre o quattro 
giorai. ) 

1 faverali del generale Carini sono rie- 
sciti solenni. Tenovano i cordoni gli ono- 
revoli Cairoli, Farioi, Sella, Lerici, Crispi 
e Fabrizi. 

V' iotervennero le rappresentanze della 
Casa reale, del Senato, della Camera dei 
deputati, del Municipio, di verse. Associa- 
zioni e l’iotera guarnigione, con molta folla. 


— Si assicura che il Mioistere nomine- 
rà soli 283 senatori, facendo fare al. Re 
dichiarazioni accenttoate per la abolizione 
del macinato. Una quiadiciva dei nuovi 
senatori verrebbe scelta fra i daputati. Ci- 
taosi in proposito i nomì di Correnti, Bac- 
celli, e Moozaoi, 

— L'on. senatore Luigi Torelli ha ac- 
cettato la presideoza dell’ Associazione Re- 
duci Italia e Casa Savoia. 

— Il Diritto aanuacia che Sua Maestà il 
Re ha fatto pervenire al Comitato di be- 
neficenza pei poveri di Roma, la somma 
di L. 6000. 


vuocia an miglioramento sulla salute del 
senatore conte Francesco Arese. Ogni pe- 
ricolo sembra essere omai secongiurato 
ed i medici travedono prossima la gua- 
rigione. 


NILANO — Il Sccolo reca che presso 
l’ amministrazione delle ferrovie dell'Alta 
Italia sono in corso studi per introdurre 
l' illuminazione elettrica nelle officine. 


NAPOLI — Filippo di Borbone, in una 
lettera al sindaco di Napoli, chiede che si 
provveda affiochè siano conservate degna- 
meote le ceneri de’ suoi antenati deposte 
io Santa Chiara. 


— Il Piccolo pubblica una lettera del 
prof. Da Martini diretta al Rettore dell’U- 
niversità di Napoli, e cella qual lettera si 
coatengono notizie interessanti sulla salute 
di S. M. la Rogina. Da essa iufatti appreo- 
diamo che la natrizione e le forze della 
Regina si rialzaoo progressivamente e sen- 
sibilmente, meotre le forme Dervose si 
vaono dileguando. lo seguito di che S. M. 
ha riprese anche alla villa di Roma le 
passeggiate a piedi che le recano tanto 
giovamento. 
+——.+—+—+— 


Notizie Estere 


RUSSIA — Ua telegramma da Pietro- 
burgo afferma che la polizia è riuscita a 
scoprire e ad arresiare il redattore capo 
del nuovo foglio nichilista /Varodnoja 
Valja. 

SPAGNA — Si crede assicarala l’assua- 
zione del conte di Forenno, menislro degli 
affari esteri, alla presidenza della Cortes. 


RUMENIA — L’iodipendeoza del prin- 
cipato pare che sarà defiaitivamente rico- 
nosciuta dalla Germaoia. 


PERSIA — Il governo fa vigilare atten- 
tamente tutti i movimeoti delle truppe 
russe e delle forze turcomane presso le 
frontiere della Persia. Fra poco due corpi 
d'osservazione saranno collocati nella val- 
le dell’Astrek e sulla frontiera del kanato 


di Merw. 


FIRENZE — La Gazzetta d' Italia a0- 


ll Generale Carini 


Il giorno 16, in Roma, è morto il 
generale Giacinto Carini dopo lunga e 
gravissima malattia, conseguenza di 
una ferita riportata nelle battaglie 
nazionali. Eranato in Palermo nel 1810. 

Tutta la vita del generale Cariui, 
nell’ esilio, sui campi di battaglia, per 
cinque legislature in Parlamento, fu 
spesa in prò dell'Italia. 

Anche questa bella ficura che ebbe 
parte gloriosa nel risorgimento na- 
zionale, è scomparsa; del generale 
Giacinto Carini rimangono gli esempî. 


DIAZ i INT MIC IRA 
Cronaca e fatti diversi 


Per i poveri. — Continuiamo a 
pubblicare per ordiue le liste dei singoli 
Collettori, le cui somme furono» già com- 
plessivameote registrate dal Comitato : 

N. 5 — Collettori sigg. Fano Luigi o Wirtz Michele 

Ravalli R. 1. 2 - Triocchi Ugo 1.1 - Contini Be- 
niamino 1 1 - M. R. (2° offerta) L 1 - Q. Q. (2* 
offerta) c. 50 - Contini Pia 1.1 - Catti Giovanni I. 1 
- Levi E. e fratello I, 5 - Cabrini Giacomo 1. 2 - 
Rocca Giuseppe 1. 2 - Melaudri Giacomo]. 1 - Bal- 
2er Giacomo © C. 1. 10 - Hirsch Cosare 1 8 - N. 
N. 1. 1 - Veneziani Felice 1. 1 - P. c. 50 - Bas- 
sani Enrico 1. 1- Manfredi Ettore c. 15 - Tede- 
schi Clemente 1. 2 - Savatelli prof. Antonio 1. 5 - 
N. N. c. 50 - Ascoli Elda c. 50 - Fiuzi Moise 1.1 
- Vita Flaminio c, 50 - N. N. o. 50 - Mandolini 
Luigi e. 25 - Cappellani Severino e. 20 - Finzi 
Prospero 1. 1 - Gondoni Ing. Arturo 1. 3 - Novi 
Riccardo 1. 5 - Modonesi Carlo 1. 1 - N. N. 1. 5. 

L. 59. 60. 
N. 6 — Collettori sigg. Wirt Michelo o Fano Luigi 

Bottoni avv. Giuseppe 1. 2 - Roveroni Luigi c. 
50 - N. N. (2* offerta) I 1 - Boari Gregorio e 
fratello c. 50 - Botti Carlotta 1. 1 - Chiarelli 
è Cavallina 1. 1 - Pedorzani C. 1 - Cavalieri E. 
ed Elena 1. 2 - N. N. c. 50 - N. N. o. 50 - Con- 
tini 8. I. 1 - N. N. c. 50 - Romoli Autonio c. 50 
- Rietti Giu. ed A.1, 1 - D'Ancona Momolo I. 1. 50 
- Contini Giulio c. 50 - Lampronti Ottavio e. 50 
- Dossani avv. Temistocle c. 50 - Jacchia Ugo 1. 1 
- Ancona Samuele 1. 1 - Calzolari dott. Timoteo 
1.1 - Mortara Augusto 1. 1 - Finotti dott, Ant. G. 
1. 2 - Rosati Luigi o. 50 - Wirtz Michelo 1. 1- 
Boari dott. Achille 1. 1 - Leziroli dott. Ulderico 
1 5 - Tambellini Attilio 1.1 - Mainardì Enrico 
1. 1 - Longanesi Angelo 1. 1 - Rivani Giuseppe L 1. 

i L. 38. 50. 


N. 7 — Vuota, 


Letture pubbliche. — L’egre- 
gio prof. avv. Turbiglio tenne ieri nel Tea- 
tro dell'Accademia filarmooico-drammati» 
ca la sua annunciata confereoza sul di- 
VOFZIO. Il teatro era affollatissimo 6 
votavaosi moltissime s'gnore. La parola del 
doito e facondo oratore fu interrotta ben 
di sovente e coperta in sul finira da ca- 
lorosi applausi è le considerazioni svolte 
nell'ora è mezza io cui egli trattenoe lo 
sceltissimo uditorio riscossero la unanime 
approvazione, 

C: proveremo a riprodurre una larga 
traccia dell’attraeate tema svolto dal prof. 
Tarbiglio, . 

Partendo dalla Genesi, l'oratore premet- 
te alcune ricerche storiche iatorno alla 
Legislazione sul divorzio, e cusì sulla Leg- 
ge Mosaica, sulle leggi della Repubblica 
è dell'impero Romaao, sui varii concili, 
sulle leggi moderne e sulla divisione delle 
legislazioni Slave e latine sotorno alla isti- 
tuziove del D.vorzio. 

Dopo aver decantato 1 beneficii del ma- 
trimonio indissolubile, |’ oratore descrive 
come spesso nel inoodo reale l'ideale della 
ind solubilità svanisca per molti coniugi : 
donde '1 rimedio della separazione legale 
o del Divorzio. 

Per dimostrare la prefsrenza che me» 
rita il Divorzio sulla separazione legale, 
l'oratore esamina gli elementi comuni dei 
due istitati (e cioé la disunione di tetto, 
di mensa, di interessi) e domanda a che 
serva la larva di matrimonio che si vuol 
mantenere fra due persone che coll’anima 
si odiano e col corpo si fuggono. Esamioa 
poscia gli inconvenienti della separazione 
legale, darante la quale la moglio è ob- 
bligata a porlare il nome infamante del 


«marito, 0 questo è costretto a vedere il 
300 onore trascinato dalla moglie nel fan- 
go. Svolge gli enormi pericoli della pa- 
ternità che il marito  dillicilmente può 
sconfessare circa 1 figli nati dalla moglie 
separata. Afferma e dimostra che la sepa- 
razione legale è la legalizzazione dell’ a- 
dulterio, giacchè la società che ha sciolio 
frati e monache dal voto di castità, noo 
può condannare seriamente a un celibato 
perpetuo due esseri senza vocazione a tale 
stato. 

L'oratore dimostra che il Divorzio è pù 
consentaneo a giusuzia ed a moralità ! Fra 
gli esempi che Egli cito, avvi quello di 
Garibaldi, il quale da ua precedeute ma- 
tricionio neanche consumato trovavasi ob- 
btigato secondo la Legge Italiana a trasci- 
nare nella sua vecchiaia la catena di uo 
odioso matrimonio, seoza poter legittimare 
fa condizione degl: ultimi figli. 

lo risposta a inolte obiezioni, | oratore 
dimostra la bootà del D vorzio sopra la 
separazione. Egli sopratutto spiega come 
il Divorzio non possa essere  sconfassato 
dalla Chiesa Romana, e come non disdica 
al precetto del Legislatore dei Cristiaoi, 
il quale avviando col suo esempio i popoli 
alla perfezione permette però ai Principi 
di regolare le loro imperfezioni coo leggi 
di pulizia. E così rispondendo ad altre 
obiezioni, fra cai a quella che si preoc- 
cupa della condizione dolorosa del figli 
dei divorziati, l'oratore prova — che il 
D.vorzio non diminuisce ma accresce il 
numero dei matrimoni — che invece di 
eccitare disupioni fra gli sposi esso ce- 
mepta invece e conserva la concordia — 
che infine la condizione dei fig dei di- 
Sorziati è preferibile a quella dei figli dei 
coniugi separati e dei figli dei vedovi ri- 
manitati. 

Nella sua conclusione, |’ oratore, accea- 
nando ai recenti processi Lucinoi e Fadda, 
dimostra che il delitto d’ uxoricidio è più 
frequeate di quanto si crede, a causa del- 
d'odioso legame per cui durante la sepa- 
sazione legale ì coniagi si desiderano vi- 
cendevolmente la morte; onde il Divorzio 
si preseota aoche come valvola di sicu- 
rezza sociale. 


Corte d’ Assisie. — La seduta | 


di sabbato fa occupata dalle difese degli 
egregi avv, Vassalli, Raffoo', Barbaotioi © 
Parmiagi. 

Domani, se non avranno luogo le repli- 
che, il Presidente farà il suo. riassunto ; 
quindi i giurati saranno chiamati fivalmen- 
te a prongoziarsi io questo lungo e noio- 
selto processo. 


Cronaca nera. — Il giorno 16 
sconoscioti ladri penetrati nella dimora 
della signora Oaorelli Aona Maestra infan- 
tile in Via Garibaldi avendone trovata a- 
perta la porta, derabarono da un armadio 
sforzandone gli sportelli, uadici lenzaoli 
usi pel valore complessivo di L. 30. 

— A fronte però di questi piccoli furti 
che andiamo registrando, vediamo con ve- 
ra soddisfazione che l'ufficio di P. S. 
con zelo ed alt vità molto encomiabili è 
sempre sulle peste dei mali inteozionati © 
wa compiendo sempre delle fortunate ope- 
razioni. Ne sia prova i segueoti fatti: 

Jo una casa in via Coperta, le guar- 
die sorprendevano nella mattina del 16 a 
copgresso tra loro, quattro induidui totti 
pregiudicati per furti e vincolati di sor- 
gliaoza speciale certi T. G. B. F. S. L. e 
£. P. uno dei quali si manteneva latitante 
da vario tempo, ed esso alla vista della 
Forza, scampò saltando una finestra della 
casa Stessa. Aoch'egli però fa arrestato 
di poi io Borgo S. Luca, — Oca tutti 
quattro si trovano nelle ‘carceri a disposi- 
zione del Tribunale. 

— Nel di 18 le guardie di P. S. sor- 
presero io una bottega io via R'pagraode 
una comitiva di {3 individui al giuoco 
della Bassetta tre dei quali furono arre- 
stati certi M. P. D. G. e G. L. essendo 
pregiudicati, sequesiraodo sal banco carte 
e danaro. 

— Altro uguale arresto fu fatto sabbato 
sera sulla strada pabblica presso la Chie- 
sa di S. Aotonio, ia persona di certi C. G. 
G. G. e P. A. con sequestro pure del de- 
naro e carte del guoco detto delle 3 carte. 

— Fu arrestato certo C. F. sospetto ia 
furto, sorpreso dalle guardie ieri notte io 
atlitudine sospetta per la città. 


ll ballo dei Pompieri. — 
Sabato sera ebbe luogo questo ballo, che 
non veniva meno alla soa tradizionale 
grjezze. 

latervenivano il R. Sindaco ed alcuni 
assessori che assisievano alle prime danze 
e ad una pantomina assu bene eseguita 
da alcuoi pompieri. 

Le daozo eravo protratte sivo alle 8 
del mattino, maoteveudusi sempre  aui- 
mauissime, 

Possiamo dire che iudistiatamente tatti 
ne uscivano cooteotssmi e col desiderio 
di ritrovarsi, nella veotura ricorreoza, con 
quell’ elemento tanto simpatico ed elegan- 
te della scorsa sera. 

Nè veniva dimenticata |’ aflliziove cha 
persegue 1 poveri della nostra cità, che, 
molto opporiunamente si raccoglievano of- 
ferie che sarauno versate uella cassa del 
Com tato elemosioiero. 

Dobbiamo quindi uo - duplice elogio e 
riagraziameoto ala vominaia Commissione, 
che alla bella festa sposava lo scopo. fi- 
laptropico. 


Beneficenza. — L'oo. Congrega- 
zione di Carivà desidera che siano fai di 
pubblica ragione i nomi dei bsuefattori 
della Pia Casa di Ricovero (1879), e noi 
lo facciamo di buon grado, persuasi che 
toroerà di sprone 8 quanti possono venire 
ip soccorso delle classi diseredate. 


Legati — Da Trotti cont. Pallavicini Marianna 
1 100 - Menegatti Teresa 1. 10 - Bottoni Giaco- 
mo LL 50. , 

Elargisioni — Da Farolfi dott. Feliciano 1. 100 
- Fabbri Aldo 1. 50 - Tosi Teresa 1. 50 - Cava- 
lieri Leonello 1. 100 - Beltrame dott. Marco 1. 35 
- Gallerani (Eredi) 1. 5 - Banca Nazionale 1. 100 
- Municipio di Ferrara 1. 200 - Piva Chierici Cla- 
rina 1 50 - Camerini cav. Giovanni 1. 200 - Ca- 
merini Raimondi Luisa 1. 100 - Massari conte Ga- 
leazzo Ì. 200 - Massari conte Vincenzo 1. 100 - 
S. Eco, Rima M. Luigi Giordani Arcivescovo 1. 100 
- Navarra dott. Gustavo 1. 100. 

Sdebito visite — Da Trentini cav. Luigi Alberto 
è famiglia 1. 5. 32 - Camera di Commercio 1. 20 
- Ferraresi dott. cav. Leopoldo 1. 5 - Deputazione 
Provinciale L: 20 - Rizzoni dott. Alessandro 1. 2 - 
Camerini cav. Giovanni 1. 20 - Camerini Raimon- 
di Luisa L 20 - Varano march. Don Rodolfo 1.10 
- Parmiani îng. Parmiano 1. 5 - Lodi Gaetano q.m 
Venanzio 1. 2 - Presidenza dell' Università Israeli 
tica 1. 20. 

Tlegati per L. 160, e lo Elargizioni per L. 1500, 
totale L. 1660, vanno investiti in Rendita Conso- 
lidata 5 010 în aumento patrimoniale del Pio sta- 


| bilimento; mentro le L. 129. 32 per sdebito visite 


vengono erogate nell' Esercizio, a senso della Ru- 
‘brica Tit. 2: Proventi diversi straordinari del Bi- 
lancio Preventivo 1880. 

In generi — Da Mazza conte Giuseppe, erbaggi 
Kgr. 34 - Gulinelli conte cav. Giovanni soniore, 
canepa Kgr. 101 - S. E. Rev. M, Luigi Giordani, 
can. Egr. 68 - Calabresi Benedetto frum. Egr. 94.5 


‘Teatro Comunale. — Questa 
sera opera-ballo Faust. 


'eatro Bonacossi. — I ve 
glion di questo teatro incominciano ad 
animarsi. leri sera si contavano molte ma- 
schere delle quali alcuna anche elegante. 

ll ballo avunatissimo venne proluogato 
sino alle prime ore del mattino. 


Osservazioni Meteorologiche 
47 Gennaio 
Bar.° ridotto a 0° {Temp.*mi.*— 12°,4C 
Alt. med. mm. 758, 69) » mass®— 3,3» 
Al liv. del mare 760,91] » media— 7, 8» 
Umidità media: 81°, 4|Veo. dom. O 
Stato del cielo : 
Sereno, Navolo, Nebbia 
18 Gennaio 
Bar. ridotto a 0° |Temp*mio. 
Alt. med. mm. 756,91| » mass'—1,6 >» 
Al liv.del mare 759,10) » media — 61» 
Umidità media:82°, 5|Venti dom. 0 
Stato del Cielo : 
Nuvolo — Nebbia 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
49 Gennaio — ore 12 min. 14 sec. 10 
» Temp. minima — 7.01, C 
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GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Per 


la prossima Pasqua APPARTA- 
MENTO D’AFFITTARE al primo piano, 
Via delle Scienze N. 8. 

Per le trattative rivolgersi al s’gnor 
Abram Anau e presso l’ Ufficio delle as- 
sicurazioni la Paterna Via Borgonuovo 
N. 40 interno. 


_r_——_T———————————— 
DA VENDERE îexco- 
da di sette ottave. Dirigersi al signor 
G. Taddei piazza della Pace N. 35. 


FERRARA 


Magazzeno dei Fratelli Raveona 
In Via Vigna Tagliata 
dirimpetto al Banco Jesi 


Terragle, Cristalli, Porcellane, Specchi, 
Vetri è Stoviglie. 

Lomi da appeadere, da tavolo, da muro 
e apparecchi da illuminazione, 

Assortimenti compieti per Alberghi, Caffè 
e Trattorie; aste dorate e bottiglie cere 
di Fraocia. 

Carta da scrivere, da stampa e da im- 
pacco, oggetti di cancelleria , e carte da 

inoco. 

Veodita all ingrosso e al minuto a 

aprezzi convenienti. 


—@=©@<—@—@—@—@<@<@<@B@>c@©pepmcE 


Non Segreti 
non Misteri e non Miracoli 


SCOMPARSA DI GELONI 
Pomata all’acido Sali 
Preparato ZANATTA 

Costo L. 1 


Bologoa presso la Farmacia San Salvatore. 
Ferrara presso G. Finzi, Droghiere 


PILLOL 


che non fanno risorgere î morti — Mil 
fole che non sono il non plus ultra; 
ma Pillole esperimeotate da 20 2001, 
calmani le tossì. 


Preparato ZANATTA 
di Estratti vegetali 


Una scatola cent. 50 


Bologoa presso la farmacia Sao Salvatore. 
Ferrara presso G. Finzi. Droghiere. 
_—m—r_—È_r___mmm77S7£m.Î1 


VERA TELA ALL ARNICA 


(Vedi Avviso in 4° pagina 


,6L 
Non più Medicine 


restituita 


Le infermità e sofferenze, campagne  terribil 
della vecchiaia, non hanno più ragione d’ esi 
dopachè la deliziosa Revalenta Arabi 
festituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno... 

‘Essa guarisce senza medicine, nè purghe, nè 
spese le” dispepsie, gastriti gastralgie, ghiandole, 
ventosità, acidità, pituita, nausee, fatuenze, 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
ogni’ disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 


bronchi, respiro, vescica, fegato; reni, intestini, 
mucosa - cervello e saugne ; 31 anni d’invaria* 
bile successo. zl 


N. 80,000 core, comprese quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ece. 

Cura n. 67,811. 

Castiglion Fiorenti 

La Revalenta da lei 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di 
stinta stima, 


Dott. Domenico PALLOTTI. 
Cura n. 79,422. Ba 
Serravalle Scrivia (Piemonte) 19 sett. 1872. 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della 
sua maravigliosa fai ralenta Arabica, 
quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 
moderatamente già da tre anni. Si obbia. 1 miei 
più sentiti ringraziamenti ecc. 
"Prof. PISTRO CANEVARI, 
Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 
Cura n. 67,918. 
Ve 
Il Dott. Antonio scori 
nale di Venezia, 
rini 4778, da mal: 
Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
nomizza anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 
Prezzi della Revalenta 
1a Revalenta inscatole: 114 di kil.1. 2. 50 
il. 1. 4.60; 1 kil 1 8; 2 112 doL.L 16 
148; (2 kil. 1, 78. 
lenta al Cioecolate in polvere 
12 tazze 1. 2. LO - per 241. 4.50 
in tavolette per 12 tazze |. 2. 60 - per 


- per 48 1. 8. 
1 Biscotti di Rovaleata: 1]? Ki. 14 


, (limited) n. 2, Via‘ 
tutto le 


ia 29 al 1869. 
li , giudice al Triba- * 
Formosa, Calle Que- 


città presso i principali farmaci 
RIVENDITORI 
Ferrara Lugi Comabiri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navarra, ferm@= 
cists, Piazza del Commercio. 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) - * 
Roma 17 — Vienna 16 — La com- 


missione del bilancio delle delegazione au> 
stniaca approvò il bilancio degli esteri. 

H«ymerls dich ard che i gebinetti non 
hauvo ancora risposto alla circolare della 
Rumeota riguardo al voto delle Camere 
per la questione degli ebrei, e se le po» 
teoze non riconobbero ancora l’indipendeo- 
za rumena 81 decisero di riconoscerla co- 
me base dello statu quo, si cercherà di 
ottenere dalla Rumeoia Ja promessa posi- 
tiva che svilupperà il priocipio proclamato 
assicurando i diritti civili di tutti gli 10. 
dividui. 

H:ymerle accentuò la vecessità di mao- 
tenera nel posto l’ambasciaiore di Costan» 
tinopoli, uo delegato voleva soltaio 08 
mioistro residente e non ambasciatore pres- 
so il Vaticano. Il ministro disse che non 
havvi motivo di trattare il papa attuale 
che tiene u’attitadine concilanie e gode 
le generali simpatie dell’ Europa, con mi- 
nori riguardi del suo predecesore, enon 
sarebbe conforme alle tradizioni dell’ Au- } 
stna-Uogheria preodere 1’ iniziativa colla 
soppressione dell'ambasciata presso il Va- 
ticano, Il diritto sovrano della Santa Sede 
è riconosciuta da tutti anche dall'Italia @ 
nessuno misconoscerà il Vaticano che rap- 
presenta uo polere poleote. 

Parigi 16. — La dichiarazione mioiste» .. 
riale è stata appiaudissima nelle due Ca- 
mere. 

Parigi 17 — 1 gioroali di Sinistra det- 
l'Ugione repubblicana lodano senza riserve 
la dichiarazione ministeriale. 

{ gioroali del centro sinistro, o. dell’ e- 
strema sinistra la rimproverano di essere 
mota riguardo all' ampistia, e di somiglia» 
re troppo alle dichiarazioni del gabinetto 
precedente. 


Roma 16. — Senato peL Regno 


Seguito della discussione del macinato, 

Maiorana ripiglia il suo discorso, Crede 
che l’ abolizione del macinato non nuoce- 
rà, anzi agevolerà la soppressione del cor- 
so forzoso. Esamna i vantaggi che ne +. 
verranno aì Comuoi dall’ abolizione del. 
macinato. Parla della connessione necessa: se 
ria io questo caso della questione di fi- 
naoza con la question politica, e dimostra 
che le ragioni di buon governo consigliano. 
di sopprimere subito un quario del maci- 
nato, e gli altri tre quarti deotro il 1.9; 
gennaio 1884. ; 

Secondo i calcoli dell’oratore, la sop* 


|. Gazzetta 


Ferrarese 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso |” Agence Principale de Pubblici tè 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 


pressiooe del macinato non potrehbe, io 
©goi peggiore ipotesi, produrre all’ erario 
una perdita superiore ai 35 milioni, i qua 

garanoo compeasati abboudantemeote coi 
progetti finaoziari gà annuoziati, © colle 
economie che si possono ancora introdurre. 

Crede che il bilancio del 1884 sarà mi- 
gliorato di una quindicina di milioni in 
gonfronto d’ adesso, 

Neg: che la sospensiva possa produrre 
alcun beneficio. Essa non farà che peg- 
‘giorare la situazione economica finanziaria. 

Esorta il Senato di votare a maggio- 
ganza quanto più grande possibile il pro- 
‘getto mivisteriale, 

De Cesare dice che per abolire il ma- 
inato si lasciano io sofferenza i priocipali 

* servizi dello Stato. Prega gli ex mibistri 
della guerra e la S:nistra di dichiarare se 

“. cade 10 errore, e termina associaodosi alle 
wonclusioni dell’ ufficio centrale. 

Bruzzo rammenta di aver fatto parte 
del ministero che presentò il progetto della 
@bolizione. Allora si parlava dell’ esistenza 

* da bilancio di grandi avaozi, ora si assi- 
servigi militari 
imeoto pon at- 

fuato che io parte, e le condiz osi del- 

Europa 000° permettono il disarmo. In 

> queste cond:z.oni noa si sente 10 grado 

” di votare |’ abolizione del macinato. Muora 

re il macinato, ma morendo noo ferisca 

istituzioni militari, per quanto sapendo 

far dispiacere eli’ on. Cairoli si asso- 
°- giarà per la sospensione. 

Cairoli ringrazia Bruzzo della cortesia 
delle sue ulume parole. Ioteode di fare 
per ora una semplice dichiarazione. L’e- 
canomia delia quale si pariò si riferisce 


| 81 pane, che fu presa d’ accordo al mini- 
stro della guerra. 

MU bilaocio della guerra fa realmente 
cresciuto di 6 milioli. 

Rimmeata di avere sempre votato le 
Spese militari. Gli preme sormmamente l' e- 
sercilo come ciltadivo, 6 cume ministro 
desiderava che il Seoato non restasse souto 
le impressioni delle considerazioni dei 
Preopinanu. 

Ad Alfieri preme la ficaoza, ma gli pre- 
me anche l’armoma del poteri. Ua auovo 
Movio del progetto alla Camera sembre» 
febbe un richiamo dell'altro ramo del 
Parlameoto a maggior prudenza. Di que- 
818 specie di richiami bisogna essere par 
chi il più possibile. Crede che ogoi esi- 
IANZa sarebbe eliminata se si trovasse uoa 
formola che di qui al 1884 si provvederà 
seoza dubbio ad ogai deliceoza del bilau- 
cio. Prega il Senato di considerare le cou- 
seguenze politiche dell’ accettazione della 
sospensiva e della possibilità delle elezio- 
vi generali. 

importa che le naove elezioni si fac- 
ciano d' accordo col Senato, e non contro 
il Senato. Si riserva di preseotase gli emeo- 
dameoti al progetto. Ove gli emeudameo- 
U sano accetta approvera il progetto. 

Propone ana nuova redazione degli ar- 
ticoli secondo il progetto per impegoare 
il goveruo a provvedere per il 1884 ad 
ogoi eventuale deficeaza dei bilauci. 

Rossi Guseppe sostiene doversi appro- 
vare il progetto per cousiderazioni di pra- 
denza politica, € di giustizia distribativa. 

ll presidavie anouuzia la morte asl ge- 
nerale Carioi. 


Guarigione infallibile di tutte le malattie della pelle 


colle Pillole Antierpetiche senza Mercurio nè Arsenico 
del dott. LUIGI. 
Le ripetate esperienze fatte 10 presenza dei med:ci dell’ Ospedale di S, Louis di 


À 


Parigi, coronate da costaoti successi provarono all’ evidenza che le malattie della pelle 
‘dipendono esclusivamente dalle crati del ssogue e degli umori che circolano nell’ e- 


° comomia anima'e, ogni altra causa locale essendo eflimera. — Coloro che entrano in 
detto Ospedale ne escono, dopo luoghi mesi, imb.aochit, per rientrarvi 10 breve, 
più iofermi di prima, e ciò perchè la cura è sempre esterda e si riduce a differenti 


Caustici 0 pomate asiriogenti. 


Colle pillole del Dott. Luigi le cure sono infallibili e radicali nello spazio medio 


2: di cinquanta 0 sessanta giornate. 
Pregiatissimo Dottore 


Genova 7 Luglio 1877. (via Goito, 4). 


n Le ‘sono veramente riconoscente per la geotilezza coo cui ella ha risposto alla 
4: mia letiera, daodomi i ragguagli che desiderava. 
Il miglioramento della mia salute progredisce giornalmeoto e per me ha qualche 


‘0088 di miracoloso, 


Noo posso quindi che tributarle l’ammiraziooe che merita per aver raggiunto, 

mediacte luoghi studii ed esperimenti, la scoperta d'un rimedio tanto utile all’ uma: 

tà, Sono lieta in pari tempo di dirle che un signore al quale ho suggerito uo mese 
di prendere le sue pillole, se ne trova di già assai contento del risultato, ecc. 


Di Lei Dev.ma Sara Contessa di Mont, 


Prezzo della scatola colle relative istruzioni L. 6. 


Depnsito a Fireoze presso I° Emporio 


Franco Italiano C. Fiazi e C., via Panzani 28 


— a Milaoo presso la succursale dell' Emporio Franco Italiano, 24, Galleria Vittorio 
Em 


uele. 


ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci, 139 e 140, Fleet 


IE PANE 
E DI TRIDAC® 


«È il rimedio Giù adalto a vincere la Tosse tanto che essa derivi da irritazione 
delle vie aeree o dipenda da causa nervosa: giovano nelle Tisi incipiente, nella Bron- 
chite, nel mal di gola e nei Catarri Polmonari, delle quali ultime malattie si può ot- 
tenere la completa guarigione alternando o facendo seguito all'uso delle Pastiglie 
Paveraj con la cura dell’ Estratto Paneraj di Catrame purificato, che agisce molto 
meglio dell'Olio di fegato di Merluzzo e dell’ Estratto di Orzo Tallito. 

Molti anni di sucecsso, i numerosi attestati dei di, 


<P uso che si fa di esse negli Ospedali del Regno, sono la prova pii 
certa della loro eMcacia. 


Prezzo Lire UNA la Scatola 


ESTRATTO PANERAJ 


CATRAME PURIFICATO 


Ia buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino-balsamica del Ca- 
trame, scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in 
tutto il Catrame del commercio, le qusli sostanze spiegando uu' azione acre ed îrri- 
tante, neutralizzano in gran parle la sua azione benefica e rendono intollerabile a 
molti l' uso del Catrame. 

È il miglior r medio per le malattie dell’ apparato respira orio, della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vescica: per cui è indicalissimo nella Tisi in- 
cipiente, nella Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Polmonari, delle quali malat- 
tie si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quesl’Estratto associato 0 
alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj 


Prezzo L. 1. 50 la Bottiglia 
e più Certificati di distitnti Medici italiani ed esteri, in piena forma legale, 
e già pubblicati in una seconda edizione, attestano l’ azione medicamen- 
tosa delle Specialità Paneraj e confermano la loro superiorità al con- | 
fronto di altri rimedi. 
Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno 
DEPOSETTO io FERRARA, alle Farmacie Navarra Fihppo e Perelli — 
CENTO, Collari — ROVIGO, Di-go — ADRIA, Bruscaini — MONTAGNANA, 
Abdoifa to, 


Allo Stabilimento T'ipografico e Cartoleria Bresciani 
Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRO YOMIC? 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano I 


Richiamiamo l’ attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeioe Medicinische Central Zsnung, » pag. 118, n. 62, 16 la- 
glio 1877. — Da 11 anni viene introdotta eziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA ALL°ARN 


della farmacia di OTTAVIO GALLBANI, Milano, Via Meravigli — Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2. 


Inearicati di esaminare ed analizzare 


GALLEANI è uno specifico raccomandevolissimo sotto ogni 


[ ferite d' ogni specie, applicato alle reni, 


settimane, 


ICA 


questo specifico, dopo ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in obbligo di dichiarare che questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 


rapporto ed un eflicacissimo rimedio per i reumatismi, le nevralgie, sciutiche, doglie reumatu:he, contusioni e 
nelle leucorree, debolezze ed abbassamento dell’ 
dare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani ai Mino, — Veda: 
B:logna, 17 marzo 1879. — Stimatissimo signor GALLEANI. 
seguente debolezze di reni e spina dorsale, causandole per soprappiù 
magrezza e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua TELA ALL’ 
quando di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TI 
indi subito riprese l'appetito ; il miglioramento fece sì ri 
È nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 


utero. — Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di dumwan- 


si dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlino, 1.° aprile 4 . 

Mia moglie la quale più di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schiexa, con con. 
abbassamento all''utero ; dopo sperimentata un'infinità di mediernali € cure, era ridotta a tale 
ARNICA giusta le precise indicazioni del dottor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 
ELA ALL'ARNICA dopo î primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a vita, 
‘apidi progressi che in capo a diciotto giorni, riebbi la mia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
da parte di mia moglie e miu e ricordandomi sempre di lei — 


LUIGI AZZARI, Negoziaote. 


v Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattie ai piedi. L. 5 alla busta di mezzo metro per cora dei dolori reumatici. L. 10 alla bu.ta d'un metro per cura completa 
delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galleani fa la spadizione franca a domicilio, contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della Baoca Nazionale di L. 1,20 per la busta 


#° detta L. 8.40 per la seconda. L. 10,80 per la terz: 


«ogni richiesta, mopiti di consiglio medico 


FIRENZE, H. Roberts, farm. della Legez. Brit. 


‘a. — La Farmacia è munita di tutti | rimedi che possono occorrere in qualanquo sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 


contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI Milano. 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmaceutica Romana - N. Sioimberghi - Agenzia Maozoni, via Pietra — 


- Cesare Pegua o figli, drogh., via dello Studio, 10 - Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romano - Scarpitti Luigi — GE- 


S:NOVA, Msyoo, farm. - Bruzza Carlo, farm. - Giov. Periai, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm, - Loogega Antonio, ageoz. — VERONA. Prinz. Adriano, farm. - Carettoni 


*Vincevzo-Z'ggiotti, farm. - Pasoli Fraucesco — ANCONA, Luigi Ao 


giolani — FOLIGNO, B:nedetti Sante — PERUGIA. Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petriai — TERNI, 


fs Cerafogli Alulio — MALTA, Farm. Camilleri — TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. «— ZARA, Aodrovie N., farm. — MILANO, Carlo Erba, via Marsala, a, 5, e su: 


Bi Scccursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C.°, via Sala, 16. 


